
LA DIRETTRICE WAPPLER
Sui canali SRF
informazionee non opinione

In futuro le emittenti dellaradiotele-
visione svizzerotedesca SRF non faranno più giornalismo d’opinione: le tra
smissioni d’informazione dovrannoso-
loriferire e nonpiù valutare, ha dichia
ratola direttricedesignata dellaSRFNat
halie Wappler in un’intervista rilasciata
alla «NZZ am Sonntag».
«Dobbiamo fare unprogramma che in
formi manonpolarizzi. Dobbiamo chia-
ramente nonfare giornalismo d’opinio
ne»,ha spiegato la 50.ennenominata lu
nedìalla successione diRuedi Matter a
partire dalla prossima primavera.
«Se in unservizio diamo laparola a un
politico epoi il giornalista dà l’impres-
sione disaperla lunga, ciò provoca una
perdita difiducia», haaffermato laWap
pler, secondocui igiornalisti devono im-
pegnarsi anonricorrere acliché deltipo
«democentristi = fumatori disigari». La
SRF era stata criticata a più riprese da
esponenti dell’UDC.

Intrattenimento non voyeuristico
L’intrattenimento del servizio pubblico
non deve poi assolutamente essere de
nigrante o voyeuristico. E nell’informa-
zionenon bisogna chiamare alloscan
dalo:«Anche in futuro non voglio titoli
sensazionalistici con l’obiettivo diotte-
nereilnumero maggiore diclic» sul sito
web. La 50.enne intende inoltre dare
maggior spazio allericerche.
La Wappler haanche annunciato divo
ler collaborare con media ed editoripri
vati:pensaa pool comuni digiornalisti
nelleregioni, attraversoiquali lepiccole
redazioni possono servirsi del know
how dellaSRF, comehafattolabritanni-ca BBC per rafforzare il giornalismo lo
cale.Modelli del genere potrebbero es
sere interessanti anche perla Svizzera.
La futura direttriceintendepoirafforzare la cultura senza sottoporla alla pres
sione dellequoteditelespettatori: «I no-
striservizi non devono essere visionati
16 milioni di volte su YouTube. Vorrei
piuttosto trovare unmetodocon cuipo-
termisurare larilevanza ».Letrasmissio
ni culturali raggiungono difattispesso
unaportata rispettabile dopo uncerto
lasso ditempo. La cultura trasmette va
lori ed èimportante perla coesione del
la società, haaffermato laWappler che in
futuro vuole ad esempio produrre più
seriequali«Wilder».
Poiché dal2019 la SRF dovrà risparmia-
re 100milioni difranchi all’anno, la nuova direttriceprevede didoversopprime
re 47impieghi, manell’intervista nonha
rivelato dove concretamente. «Dovrò

prendere decisioni che nonpiaceranno
a tutti»,ha avvertito.


